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Descrizione:
L’opera, che riprende il IV° canto dell’Eneide virgiliana, rappresenta il momento in cui la
regina di Cartagine, Didone o Elissa, manifesta la propria delusione e afflizione per non
essere riuscita a impedire l’imminente partenza delle truppe troiane e soprattutto di Enea
dalle spiagge puniche, resa evidente dall’allestimento della loro flotta sullo sfondo, dandosi la
morte. La sovrana, riconoscibile al centro per la corona dorata posta sulla sua testa e per i
suoi abiti di foggia orientale con motivi floreali ispirati probabilmente al punico fiore rosso-
bianco del melograno (in lat. Punica granatum), si è infatti trapassata il petto con la spada
lasciatale in regalo dall’eroe che aveva trovato ospitalità presso di lei e si è stesa su una pira
funebre che, nascondendo alla sua base le armi del teucro, è macchiata dal sangue della sua
ferita ed è coperta da un sudario bianco come le sue pallide membra. Durante l’agonia, però,
la morente rivolge in modo espressivo i suoi occhi e la sua bocca verso la sorella Anna, che,
insieme ad altri astanti, forse membri di corte, si erge vicino a lei con un prezioso copricapo
sulla testa e con vesti di colore rosso, blu e dorato e allarga le proprie braccia manifestando
così in un medesimo tempo un senso di stupore e disperazione in quanto ignara
dell’intenzione suicida della congiunta. La tela è stata dunque concepita all’insegna
dell’abbandono, infatti, insieme alla partenza dei troiani e all’incombente dipartita di Didone,
l’artista ha raffigurato un Cupido in allontanamento con le sue funeree ali nere e con arco e
freccia nelle mani

Descrizione fisica:
olio su tela; 287x335 cm

Possessore:
Spada, Bernardino

Committente:
De' Medici, Maria

Collocazione:
Roma, Galleria Spada, sala 3 [odierna]

Testo collegato

Stupor de la Natura, onor de l'Arte
Bruni, Antonio
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